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LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 26 ottobre 1933, n. 2408.

A pprovazione del nuovo statuto dell'Istituto superiore libero
di scienze economiche e commerciali di Bologna.

VITTORIO E3IANUELE III
PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

IIE D'ITALIA

Velluto lo statuto dell'Istituto superiore libero di scienze
economiche e commerciali di Bologna, approvato con R. de-
preto 31 ottobre 1029, n. 2487;
Vedute le proposte di modifiche avanzate dalle autorità

accademielle dell'Istituto predetto;
Veduto il testo unico sulPordinamento degli Istituti su-

periori di scienze economiche e commerciali, approvato con

II. decreto 28 agosto 1924, n. 1618, ed il relativo regola-
mento approvato con R. decreto 8 luglio 1925, n. 1227;
Veduto il R, decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176;
Veduto il R. Decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227, con-

Vertito nella legge 16 giugno 1932, n. 812;
Sentito il Consiglio superiore dell'educazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto dell'Istituto superiore libero di scienze econo-

miche e commerciali di Bologna, approvato con Regio de-
creto 31 ottobre 1029, n. 2487, è abrogato. In sua vece è ap-
provato il nuovo statuto annesso al presente decreto e fir-

mato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Itglia, man<Jando a chiunque sp.etti di os-
servarlo e farlo osservare.

Dato a San Ilossore, addl 26 ottobre 1933 - Anno XI

VITTORIO E31ANUELE.

ERCOLE.

·Visto, il Guardasigillf: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 marzo 1934 - Anno X11
Atti del Governo, registro 345, foglio 120. - MANCINI.

Statuto del libero Istituto superiore di scienze economiche
e commerciali di Bologna.

Art. 1.

Il libero Istituto superiore di scienze economiche e com-

merciali di Bologna, istituito con R. decreto-legge 10 otto-
bre 1929, n. 1859, è regolato oltre che dalle norme legislative
e regolamentari applicabili agl'Istituti superiori liberi di
scienze economiche e commerciali, dalle disposizioni del prew
sente statuto.

Art. 2.

L'Istituto tonferisce la laurea in scienze economiche q
'commexiali.

'Art. 3.

Al mantenimento de1PIstituto si provvede con entrate or-
Rimarie e straordinarie,

Le entrate ordinarie sono costituite da:
a) contributi fissi annui perpetui;
b) contributi annui fissi per periodi di tempo limitati,

non inferiori a un quadriennio, e sempre rinnovabili;
c) provento delle tasse.

Le entrate straordinarie sono costituite da:
a) contributi una volta tanto;
b) donazioni e lasciti che non abbiano particolare desti-

mazione per volontà del donatore.

Art. 4.

Il governo delPIstituto è esercitato dal Consiglio di ammi-
nistrazione, dal rettore e dal Consiglio accademico secondo
le rispettive competenze a norma degli articoli seguenti e
delle disposizioni vigenti per i Regi Istituti superiori di
scienze economiche e commerciali.

Art. 5.

Il Consiglio di amministrazione è costituito:
a) da due membri nominati dal Consiglio provinciale del.

l'economia corporativa di Bologna;
b) da un membro nominato dal podestà di Bologna; .

c) da un membro nominato dal preside della provincia
di Bologna;

d) da un membro nominato dalla Federazione provia-
ciale fascista del commercio di Bologna ;

e) dal rappresentante di ciascun Ente il quale abbia as-
sunto, per un periodo non inferiore a dieci anni, l'impegno
di un contributo annuo di almeno L. 30.000;

f) dal rappresentante di ciascun Eute il quale abbia as-
sunto l'impegno, per un periodo di tempo limitato, di
L. 50.000 annue e con la permanenza limitata alla durata
dell'impegno ;

g) da uno o due delegati nominati collegialmente dagli
altri Enti che contribuiscono al finanziamento dell'Istituto
sempreebè il contributo non sia inferiore alle L. 10.000 e con

un impegno per almeno un quadriennio;
h) dal rettore;
i) da un rappresentante del Ministero dell'educazione

nazionale
La facoltà di eleggere uno o due rappresentanti di cui al

comma g) ha lo scopo di assicurare al Consiglio il numero
dispari di componenti e verrà esercitata, su deliberazione del
Consiglio di amministrazione, a seconda delle esigenze di cui
ai commi e) ed f).
I consiglieri, escluso il rettore, durano in carica quattro

anni e possono essere confermati.
I membri del Consiglio, nominati in sostituzione di altri,

restano in carica per il tempo in cui vi sarebbero stati i loro
predecessori.
Il presidepte del Consiglio di amministrazione è nominato

fra i membri del Consiglio dal prefetto, presidente del Con-
siglio provinciale dell'economia corporativa.
Egli dura in carica quattro anni e può essere confermato.

Chi surroga 11 presidente scaduto anzitempo d'ufficio resta in
carica per il tempo in cui vi sarebbe stato il predecessore.
In caso di assenza o di impedimento del presidente, funge

da presidente il consigliere piil anziano.
Le funzioni di presidente e di inembro del Consiglio di am-

ministrazione sono gratuite.
E' segretario del Consiglio un funzionario di segreteria a

ciò delegato dal presidente. Quando però o per argomenti di
indole personale o comunque per decisioni del Consiglio, non
fosse richiesta la presenza del funzionario di segreteria, fun,
gerà da segreigr_io il consigliere più giovane,
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Per la validith Jelle adunanze è necessaria la presenza di
età più uno dei consiglieri
In caso di parità di voti prevale il voto del presidente,

Art. 6.

11 Consiglio d'amministrazione nomina il rettore.
La votazione alla quale non prende parte il rettore uscente

si fa per schede segrete ed è nominato colui che ottiene il

aggior numero di voti, purchè tale numero non sia inferiore
alla metà più uno dei votanti.
Il Consiglio d'amministrazione delibera il conferimento de-

gli incarichi di insegnamento ai professori designati dal Con-
siglio accademico, e stabilisce le relative retribuzioni.
Le retribuzioni ai professori incaricati sono di massima

corrisposte in base a quanto è praticato dalla R. Univer-
sità di Bologna. I detti professori vengono nominati per un
anno e possono essere confermati annualmente.
Il Consiglio d'amministrazione delibera, su proposta del

professore ufficiale della materia, la nomina degli assistenti
ordinari dichiarati idonei in seguito a concorso ed il tra-

gierimento degli assigtenti ordinari da altri Istituti di
istruzione superiore.
Esso delibera inoltre sul conferimento di premi, di borse

di perfezionamento e di borse di studio e sull'esonero delle

tasse, sentito su tutti questi argomenti il Consiglio accade-

mico.

Art. 7.

11 rettore è scelto fra i professori di ruolo dell'Istituto,
ovvero fra i professori ordinari universitari che abbiano, nel-
l'Istituto, l'incarico d'insegnamento di una materia fondar

mentale. Egli dura in carica due anni ed a rieleggibile.
11 rettore ha la direzione didattica e disciplinare dell'Isti·
tuto ; convoca e presiede il Consiglio accademico, compila
Pordine annuale degli studi, presiede gli esami di laurea,
provvede a quant'altro gli è demandato dalle disposizioni vi-
genti e dal presente statuto.

Art. 8.

Il ruolo organico dei professori comprende un minimo di

tre posti, che è in facoltà del Consiglio d'amministrazione

di elevare ad un massimo di cinque.
Ai professori di ruolo spetta il trattamento giuridico ad

economico dei professori di ruolo delle Regie Università e dei

Regi Istituti d'istruzione superiore compresi nella tabella A

allegata al R ilecreto 30 settembre 1923, n. 2102.
Al loro trattamento di quiescenza sarà provveduto con con-

tratto di assicurazione comprendente il caso di morte e di

invalidità ed il cui premio annuo sarà per un terzo a carico

del professore, per due terzi a carico dell'Istituto.
Tale trattamento sarà equivalente a quello dei professori

di cui alla suindicata tabella.

missibilità degli studenti stranieri o italiani con titolo di

studi medi conseguito all'estero, sull'iscrizione e sullo svol-

gimento della carriera scolastica di studenti stranieri o itä-
liani provenienti kla Istituti di istruzione superiore esteri.
Da parere consultivo al rettore sulle domande degli shi-

denti ed in generale su tutte le questioni sulle quali il ret-
tore e il Consiglio d'amministrazione lo interpelli. Può anchel
di sua iniziativa presentare proposte nell'interesse degli stu:
di. Esercita le altre attribuzioni che gli siano demanilate dalle
vigenti disposizioni e dal presente statuto.

Art. 11.

In materie fondamentali d'insegnamento sulle quali lo stu-
dente deve prendere iscrizione e superare gli esami sono le

seguenti:
1· Computisteria e ragioneria generale (corso annuale);
2° Ragioneria applicata (corso annuale)
3· Economia politica (corso biennale);
4* Geogralla economica (corso biennale)
56 Statistica metodologica (corso annuale);
6* Štatistica demografica ed economica (corso annuale);
7* Matematica finanziurig (corso biennale) ,
17' iferceoÏogia (córso biennale};
9* Tecnica mercantile e bancaria (corso biennale);
10° Istituzioni di diritto privato (corso annuale);
11• Istituzioni di diritto pubblico (corso annuale);
12· Diritto commerciale, industriale e marittinio (corso

biennale) ;
13° Diritto internazionale (corso annuale) ;
14* Diritto sindacale e corporativo e legislazione del lavoro ,

(corso annuale) ;
15• Scienza delle finanze e diritto finanziario (corso an

nuale);
10° Storia economica (corso annuale);
17• Politica economica (corso annuale).
Per i corsi biennali gli studenti debbono sostenere due esa- =

mi distinti. Gli esami di tecnica mercantile e bancaria sono 4

scritti e orali.

Non potranno essere dati gli esami di :

a} Ragioneria applicata se prima non sia stato superato
quello di computisteria e ragioneria generale;

b) Scienza delle finanze e diritto finanziario e onlitica

economica, se prima non sia stato superato Pesame di eco-

nomia politica;
c) Statistica demografica ed economica, se prima non sin

stato superato l'esame di statistica metodologica ;

d) Tecnica mercantile e bancaria, se prima non sia stato

superato l'esame di ragioneria applicata ;

e) Diritto commerciale, industriale e marittimo, se prima
non sia stato superato l'esame di istituzioni di diritto pri.
vato.

Art. 12

Art. 9.

Il Consiglio accademico è composto di regola dei professori
'di ruolo dell'Istituto; tuttavia possono farne parte gli altri

professori incaricati limitatamente alle adunanze non con-

cernenti Passegnazione dei posti di professore di ruolo e il

conferimento degli incarichi d'insegnamento.

Gli insegnamenti delle lingue francese, inglese, spagnola e i

tedesca hanno la durata di tre anni.

Sono obbligatorie due fra le quattro lingue suddette, in

modo però che fra le prescelte vi sia o l'inglese o la tedesca.
Per ogni lingua è obbligatoria la frequenza per tre anni e .

sono obbligatori tre distinti esami scritti e tre distinti esami
orali.

Art. 10.
'Art. 13.

11 Consiglio accademico delibera l'apertura dei concorsi a
Gliinsegnamenti complementari dell'istituto sono·

professori di ruolo e la chiamata per trasferimento di pro- ,

1• Tecnica amministrativa delle imprese industriali;

fessori dalle Università o Istituti superiori Ilegi o liberi, e 2• Ecohoinia agraria ;

designa i professori per gli incarichi. Delibera altresì
sull'am- 3° Diritto e pratica fallimentate;
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4° Economia monetaria ;
5° Contabilità di Stato e delle pubbliche amministra-

z1oni;
6° Geografia merceologica;
7° Matematica generale.

Art. 14.
A ciascuna delle cattedre di computisteria e ragioneria,

tecnica mercantile e bancaria, merceologia, matematica ge-
nerale e finanziaria, può essere assegnato un assistente ordi-
nario.

Ai posti di assistente si provvede mediante concorso o tra-
sferimento, secondo le norme dell'art. 26 del R. decreto-leg-
ge 28 agosto 1931, n. 1227, modificato dalla legge di conver-
sione del 16 giugno 1932, n. 812.
Gli insegnanti possono proporre al rettore la nomina di

assistenti volontari, non retribuiti.

Art. 15.
Le commissioni per gli esami di profitto e di laurea sono

formate secondo le norme vigenti.
Fra i membri nominati dal rettore per le commissioni de-

gli esami di laurea è incluso di diritto il presidente del Con-
siglio di amministrazione che può farsi rappresentare da un
suo delegato scelto fra i consiglieri.

Art. 16.

I liberi docenti che intendono svolgere il corso devono, en-
tro il mese di nulggio dell'anuo precedente, presentare in se-

greteria il programma relativo, fornendo la prova di posse-
dere i mezzi necessari quando si tratti d'insegnamento di na-
tura sperimentale o dimostrativa.
Per i liberi docenti che per la prima volta intendano svol-

gere un corso nell'Istituto, il iermine di presentazione del
programma è protratto al 30 settenibre.

Art. 17.
I programmi presentati dai liberi docenti sono esaminati

tempestivamente dal Consiglio accademico, il quale li coor-
dina con quelli dei corsi ufficiali e li classifica in categorie,
dichiarando pareggiati quei corsi che, per l'estensione del

programma e per il numero delle ore settimanali di lezioni e
di esercizi, giudica corrispondenti ai corsi ufficiali delle me

desime discipline.
Quando trattasi di materie sperimentali dimostrative il

Consiglio giudien anche se i liberi docenti dispongano dei
locali e del materiale scientitleo didattico necessario.
Al termine dell'anno accademico il Consiglio accademico

segnala al Consiglio di amministrazione i corsi liberi di mag-
giore importanza. ai fini dell'art. 27 del R. decreto-legge 4
settembre 1925, n. 1604.

Art. 18.

Gli studenti per presentarsi agli esami di laurea debbono
aver superato gli esami di cui agli articoli 11 e 11
L'esame di laurea consiste nella discussione di una tesi

scritta il cui argomento verta sopra una delle materie fonda-
mentali, eschise le istituzioni di diritto pubblico e istituzioni
di diritto privato, e sulla disenssione di due tesi orali.

Art. 19.

AIL> studente sono rilasciati una tessera di riconoscimento
ed nu libretto Sul libretto i professori appongono le firme
attestanti hi freipwnza e i segretari delle commissioni esa-
minatrici annotano il risultato degli esaini.

Art. 20.

Le tasse e sopratasse scolastiche sono quelle stabilite per i
Regi Istituti superiori di scienze economiche e commerciali.

Art. 21.

All'Istituto ò aggregata una Scuola di perfezionamento in
« merceologia » con finalità di preparare:

a) insegnanti di merceologia nelle Scuole medie com-

merciali;
b) tecnici per i laboratori di controllo delle materie ali-

mentari e industriali.
Il corso della Scuola ha la durata di un anno.

Art. 22.

La Senola è retta da un Consiglio costituito dai profes-
sori che vi insegnano.
Il Consiglio designa al rettore, per la nomina a direttore,

uno dei suoi membri, il quale resta in carica un biennio e

può essere riconfermato.
Il rettore, su proposta del direttore della Scuola, nomina

un vice-direttore.
Il Consiglio accademico dell'Istituto designa per la no-

mina i professori che devono essere incaricati degl'insegna-
menti.

Art 23.

Le materie d'inseµamento sono•

1° Merceologia delle materie alimentari, con esercitae
zion1;

2° Merceologia delle materie industriali, con esercita-
zion1;

3° Igiene e batteriologia, con esercitazioni.
Ai tre insegnamenti viene provveduto con incarichi a&

nualia
Alla Scuola di perfezionamento in merceologia sono am-

messi i laureati in chimica pura, in chimica industriale, in
chimica e farmacia e in scienze economiche e commerciali.

Art. 24.

Gl'iscritti sono ammessi a sostenere gli esami di diploma
dopo aver superato gli esami di profitto in tutte le materie
che sono impartite nella Scuola.

Art. 25.

L'esame di diploma consiste nella discussione di una dis-
sertazione scritta svolta dai candidato su argomento da lui
scelto con l'approvazione della Scuola.

Art. 26.

La ('ommissione per gli esami di diploma è nominata dal
ret tore ed è composta di sette membri scelti fra gli inse.
gnanti della scuola e fra quelli dell'Istituto.
Ne è presidente il direttore della Scuola.

Art. 27.

La tassa di frequenza, da pagarsi all'Istituto, è fissata in
L. 300 e la tassa di diploma, da versarsi all'Erario, in L. 200.

Art. 28.

All'Istituto à aggregata una Scuola di perfezionamento
nelle o discipline corporative » che rilascia il relativo die
ploma.
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La Scuola ha 10 scopo di perfezionare i giovani nelle spe-
ciali discipline attineuti all'ordinamento sindacale e corpora-
tivo italiano e di integrare la preparazione scieutifica di co-
loro che intendono avviarsi agli uffici della organizzazione
sindavale e corporativa.

Art. 29.
In Scuola ha gestione finanziaria propria, ma epsia'nque

facente parte del bilancio dell'Istituto.

Art. 30.

Art. 37.

Il personale di Ugreteria dell'Istituto comprende;
e) un se,".etario-economo;
b) ur segretario;
un applicato di segreteria.

Alla biblioteca è preposto un bibliotecario.
Il personale di servizio comprende:
a) un custode;
b) tre bidelli;
c) un preparatore per il laboratorio di merceologia.

La Senola è retta da un Consiglio costituito dai professori
che vi insegnano.
Il Consiglio designa al rettore, per la nomina a direttore

imo dei suoi membri, il quale resta in carica un biennio e
può essere riconfermato.
Il rettore, su proposta del direttore della Scuola, può no-

minare un vice-direttore.
11 Consiglio accademico de1PIstituto designa per la no-

Inina i professori che devono essere incaricati degli insegna-
inenti.

Art. 31.

Le materie di insegnamento sono le seguenti:
Materie annuali:
1 Politica ed economia corporativa;
2 Ordinamento corporativo (storia, teoria e diritto);
3 Diritto del lavoro e delPassistenza sociale.
Materie semestrali:
1• Organizzazione scientifica del lavoro;
2° Igiene del lavoro;
3• Teoria e pratica della cooperazione;
4• Organizzazione del credito.

Art 32.

Art. 38.
Per essere nominati agli uffici di segretario-economo, di

segretario, di bibliotecario e di applicato di segreteria, sono
necessari i seguenti requisiti:

a) cittadinanza italiana;
b) età non inferiore ai 21 anni e non superiore ai 40;
c) iscrizione al Partito Nazionale Fascista,
d) avere sempre tenuto regolare condotta civile, politica

'

e morale;
e) titolo di studio: laurea in scienze economiche e com.

merciali o in giurisprudenza per il segretario-economo, il
segretario e il bibliotecario; licenza di scuola media di 1° gra-
do per l'applicato di segreteria;

f) sana costituzione.
La scelta fra gli aspiranti è di competenza del Consiglio

di amministrazione.

Art. 39.
Coloro che sono nominati ai posti di segretarioseconomo

di sègretario, di bibliotecario e di applicato di segreteria
possono conseguire la stabilità dopo un periodo di prova di
un anno.
Il conferimento deMa stabilità è deliberato dal Consiglio

di amministrazione.

L'insegnamento si svolge in un corso annuale al quale sono
ammessi i laureati in scienze economiche e commerciali, in
giurisprudenza, in scienze politiche e sociali.

Art. 33,

Gli íscritti sono ammessi a sostenere gli esami di diploma
'dopo aver superato gli esami di profitto in tutte le materie
che sono impartite nella Scuola.

Ar t. 31,

Per conseguire il diploma, gli iscritti dovranno presentare
una memoria su argomento attinente all'ordinamento cor-

porativo e sostenere innanzi ad una Commissione di sette
membri, presieduta dal direttore della Scuola, una discus-
siono su due argomenti scelti in una serie di dieci, proposti
dal Consiglio della Scuola.

Art. 35.

Art. 40.

Il preparatore del laboratorio di merceologia e il personale
subalterno sono nominati dal Consiglio di amministrazione.
La nomina in pianta stabile è conferita dopo sei mesi di
prova.
Detto personale può essere licenziato con preavviso di tre

mesi per incapacità fisica intellettuale e morale a continuare
la sua prestazione.

Art. 41.
Il trattamento economico del personale assistente, di segre-

teria, di biblioteca, tecnico e ,subalterno, è determinato se-
condo l'annessa tabella.

Art. 42

Il personale di ruolo attualmente in servizio sarà mante-
nuto anche se sfornito del titolo di studio richiesto dalfarti-
colo 38 e sarà inquadrato in conformità dell'annessa tabella.

Nella Menola possono aprirsi concorsi a premio fra gli alun- Art. 43.

vi e possono esserne pubblicati i lavori presentati come dis. Per quanto riguarda le punizioni disciplinari, la conces-
sertazione e dichiarati degni di stampa dal Consiglio diret sione di congedi e aspettative, la cessazione dal servizio del
tivo. personale dell'Istituto valgono, in quanto applicabili, le

disposizioni vigenti per gli impiegati dello Stato.
Art. 30.

Tanto la tassa d'Iserizione, da pagarsi all'Istituto, quanto Art. 41.

la tassa di diploma, da versarsi all'Erario, sono íissate in 'Al trattamento di quiescenza del personale di segreteria,L. 200. 1 Ili biblioteca, tecnico e subalterno, si ¡>rovvede mediante
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atto di al Icurazione compyelidente il caso di morte e

rico del fu
cui premio annuo sarà per na termo a ca-

Tale tratnzionario e per due terzi a carÌ?0 dell'Istituto.
Anne g

gmento sarà equivalente a quello glegl'impieggg

Art. 45.

Per i diritti di segreteria si applicano le disposizioni in

vigore negli Istituti superiori Regi.

TABELLA STIPENDI,

'Assistenti incaricati. - Il trattamento
economico è volta

a volta fissato dal Consiglio di amministrazione.

Assistenti di ruolo. - Verranno applicate le disposizioni
relative al grado XI.

REGIO DECRETO 26 ottobre 1933, n. 2410.
Riconoscimento della personalità giuridica della Contrater•

nita del SS. Crocifisso, in Resuttano.

N. 2410. R. decreto 26 ottobre 1933, col quale, sulla proposta
gel Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Sta-
to, Ministro per l'interno, viene concesso il riconosci-,

ento gella personalità giuridica alla Confraternita del

gg, geeigeso, in Resuttano, ed è approvato lo statuto

della Cont ternita stessa. La medesima viene autorizzata

ad acquistare i fabbricato di proprietà' della signora Li

¡Vecchi Giuseppina fu'.Leonardo, sito in Resuttano, pel
con-

venuto prezzo di. L. 1500.

Visto, il Guardasigilli: DE FMNCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addì 12
3arzo 1934 . Anno XII

REGIO DEORETO 14 settembre 1933, n. 2411.

Contributo scolastico dovuto dallo Stato al
comune di Itagusa.

ßegretario-economo e Begrefarlo. N. 2411. R. decreto 14 settembre 1933, col quale, sulla prom

Primo anno di prova . . . . . .
L. 16.000 posta del Ministro per l'educazione nazionale, viene

deter-

Dopo il primo anno di prova. . . . .
» 17.000 minato in L. 524.624,04 il contributo dovuto dallo Stato

Dopo tre anni - Definitive . . . . .
» 18.000 al comune di Ragusa a norma della legge 14 giugno 1928,

Al segretario-economo assegno da fissarsi anno per anno n. 1482, dal 1° luglio 1930 al 30 giugno 1931, ed in

relativo alla direzione della segreteria. L. 240.753,73 dal 1° luglio 1931 al 31 dicembre 1931.

Bibliotecario . . . . . . L. 12.000 annue, Visto, il Guardastgulf : DE FluNciscL

senza impegno di aumenti periodici prestabiliti.
Registrato alta corte dei conti, adat 22 febbraio 1934 - Anno Xir

l'reparatore di merceologia . . .
L. 80() mensili,

senza impegno di aumenti periodici prestabiliti.
REGIO DEORETO 16 novembre 1933, n 2412.

Autorizzazione al Ilegio istituto lombardo di scienze e lettero

Applicato di Segreteria,
ad accettare una donazione.

Iniziali w , . , , , , , L. 330 mensili

Dopo sei mesi di prova . . . . . » 500 mensili

Dopo un anno . . . . . .
» 600 mensili,

senza impegno di aumenti periodici prestabiliti.

Bidelli.

Bidello-custode , . .
I, 550 mensili più abitazione

Bidelli . . . .
» 550 mensili, senza impegno

di aumenti periodici prestabili.
Uldelli avventizi , . .

L. 450 mensili.

Il tutto al netto del 12 °/M di cui al R. decreto-legge
20 no-

Tembre 1930, n. 1491, ed al lordo delle ritenute
erariali.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re i

Il Ministro per l'educazione nazionale:

EncOLE.

N. 2112. R. decreto 16 novembre 1933, cpl quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, il Regio
istituto lombardo di scienze e lettere di Milano viene aus

torizzato ad accettare una donazione disposta in suo fa-·

vore dai signori dott. Mario Amman, ing. Gian Piero

01erici, dott. Piero Pirelli e avv. Roberto Pozzi, allo scopo
di istituire il premio biennale perpetuo « Circolo iridue

striale agricolo e commerciale » del quale si approva,

altresl, il regolamento.
Visto, il Guardasigillf : DE FMNcisci.

Registrato alla Corte dei conti, addi 22 febbraio 1934 - Anno XTT

LEGGE 1° marzo 1934, n. 478.
Modificazioni al 11. decreto-legge 7 novembre 1925, n. 1950,

sul diritto di autore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

REGIO DECRETO 17 maggio 1933, n. 2409. Noi abbiamo sanzionato e promulgbiamo quanto segue:

Approvazione dello statuto organico dell'Opera pia « Ospe-

dale civile Vittorio Emanuele III », in Postumia.
'Art. 1.

N. 2409. R. decreto 17 maggio 1933, col quale, sulla proliosta
del Capo del Governo, Primo

Ministro Segretario di Stato,
Ministro per Pinterno, viene approvato lo statuto organico
dell'Opera pia « Ospedale civile Vittorio Emanuele III »

con sede in Postumia,

Visto, il Guardasigillf: DE FRANcisci.

Registrato alla Corte dei conti, addl 19 febbraio 1931 - Anno XII

All'art. 30 del R. decreto-legge 7 novem.bre 1925, n. 195Ô,
si aggiunge la disposizione seguente :
« La pubblicazione, riproduzione, rappresentazione od eses

cuzione delPopera, deve aver luogo entro il termine od i ters

mini fissati dal contratto o, in difetto di determinazione
cono

trattuale, entro quelli che saranno fissati da ll'Autorità gium
diziaria, avuto riguardo al genere ed all'importanza dell'opes
ra, alla nátura o giortata delle facoltà cedute e ad oglii als
tra circostanza del caso.
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« I suddetti termini non possono essere superiori a due
anni per la cessione del diritto di pubblicazione o di ripro-
duzione, e a cinque anni per la cessione del diritto di

pappresentazione o di esecuzione, decorrenti, se si tratta di
termini contrattuali, dal giorno de1Peffettiva consegna al
þessionario dell'esemplare completo e definitivo delPopera,
e, se si tratta di termini giudiziari, dal giorno della notifi-
cazione della domanda in giudizio.

« 2 nullo ogni patto che contenga rinuncia alla fissazione
81 un termine o che contenga fissazione di un termine su-

periore al termine massimo cotne sopra stabilito dalla legge.
« Le disposizioni contenute nei tre precedenti capoversi

non si applicano quando apparisca dalla natura della ces-

sione che essa non ha per scopo ed oggetto la pubblicazione,
riproduzione, rappresentazione od esecuzione delPopera ».

'Art. 2.

'All'art. 44 del medesimo R. decreto-legge, nel testo modi-
ficato secondo la legge 17 gennaio 1929, n. 20, viene sostitui-
to 11 seguente: ,

« Se il cessionario del diritto di pubblicazione, riprodu-
stone, esecuzione o rappresentazione, ai sensi dell'art. 39,
non fa pubblicare, riprodurre, eseguire o rappresentare Pope-
ra nel termine stabilito dal contratto o dal giudice, l'autore
o i suoi eredi o aventi causa hanno diritto di domandare la

risoluzione del rapporto contrattuale.
W L'Autorità giudiziaria può accordare al cessionario una

Bilazione, uniformandosi ai criteri indicati nell'art. 39, ma
in ogni modo la dilazione non deve essere superiore alla metà
dei termini nello stesso articolo stabiliti, e subordinata, oc-

correndo, alla prestazione di idonea garanzia. Può altrest

limitare la pronuncia di risoluzione soltanto ad una parte
del contenuto del contratto.
« In ogni caso di risoluzione, il cessionario perde i diritti

mascenti a suo favore dal contratto, deve restituire l'origi-
nale dell'opera e non può ripetere il compenso eventualmen-
te già versato in base al contratto. Ha però diritto di ripe-
tere, nei limiti dell'effettivo arricchimento, le spese util-
mente fatte per la parziale esecuzione del contratto.

« Il cessionario è obbligato al risarcimento dei danni, a
meno che provi che la pubblicazione, riproduzione, esecuzio-
ne o rappresentazione è mancata malgrado la dovuta dili-

genza. Nella liquidazione dei danni sarà tenuto conto del

compenso pattuito.
« Se il cessionario del diritto di rappresentazione o di ese-

ënzione di un'opera drammatica o musicale'trascura, no-
mostante richiesta dell'autore, del suo erede o avente causa,

di ulteriormente rappresentare o eseguire l'opera dopo una

prima rappresentazione od esecuzione od un primo ciclo di
rappresentazioni od esecuzioni, l'autore, i suoi eredi o aventi

causa, che dimostrino la colipa del cessionario, hanno diritto
di chiedere la risoluzione del contratto con le conseguenze di
cui al terzo comma di questo articolo ».

Disrosizio.x1 Tn.asrronus.

Art. 3.

Le disposizioni della presente legge, salvo quella relativa
ai termini massimi legali di cui all'art. 39, si applicano an-
che alle opere che hanno formato oggetto di contratto di ces-
sione anteriormente alla pubblicazione della legge stessa.
L'Autorità giudiziaria potrà però sempre accordare la di-

lazione prevista dall'art. 44, se richiesta dal convenuto.

Art. 4.

Le controversie pendenti alla data di entrata in vigore
ella presente legge davanti alla ggisyggyra flel lyprp, a

norma dell'art. 44, ultimo capoverso, del R. decreto-legge
7 novembre 1925, n. 1950, nel testo modificato dalla legge
17 gennaio 1929, n. 20, sono devolute alla competenza.del-
PAutorità giudiziaria secondo le norme ordinarie di proce-
dura.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 1° marzo 1931 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

Mussousi - DE FRAscisci.

Visto, il GuardasigfRi: DE FuNcisci

LEGGE 22 gennaio 1934, n. 479.
Conversione in legge del R. decreto=legge 28 settembre 1933,

n. 1428, recante delega al Governo del Re di particolari poteri
in materia doganale nei confronti di Paesi a valuta deprezzata.

VITTORIO EMANUELE III

PER GItAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA-

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 28 settembre 1933,
n. 1428, recante delega al Governo del Re di particolari po-
teri in materia doganale nei confronti di Paesi a valuta de-

prezzata.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei deertei
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 gennaio 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- JUNG - ACERBO.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI,

DECRETO MINISTERIALE 27 marzo 1934.

.

Itinnovazione e collocamento dei buoni fruttiferi della Cassa
depositi e prestiti.

IL MINISTITO PER LE FINANZE

Veduto l'art. 1 del R. decreto-legge 13 febbraio 1927,
n. 201, convertito nella legge 22 dicembre 1927, n. 2582;
Veduto il decreto Ministeriale 4 aprile 1933, col quale fu

autorizzata la rinnovazione dei buoni fruttiferi annuali al

portatore della Cassa depositi e prestiti per l'importo com-

plessivo di 96 milioni;
Considerato che i buoni emessi in virtil di tale decreto Mi-

nisteriale 4 aprile 1933 sono d'imminente scadenza;

Determina:

articolo unico.

Sono autorizzati la rinnovazione ed 11 collocamento dei

buoni fruttiferi annuali al portatore della Cassa depositi e

prestiti ger l'iragorto complessivo di 90 miligni, corrispon.
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dente a quello autorizzato col decreto 31inisteriale 4 aprile
1933, ferme restando procedura e norme seguite nelle pre-
cedente rinnovazioni.
La misura dell'interesse, al netto di ogni imposta presente

e futura, è fissata al 3,50 per cento annuo anticipato.
11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Iloma.. addl 27 marzo 1934 - Anno XII

Il 3/inistro: «IUNG.

(6116)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Approvazione delle modificazioni apportate allo statuto del Con-
sorzio delle cooperative di produzione e lavoro del Friuli
in Udine.

Con Regio decreto 15 febbraio 1931, sono state approvate le modi-
ficazioni apportate allo statuto del Consorzio delle cooperative di
produzione e lavoro del Friuli, con sede in Udine.

(611I)

DECRETO MINISTEIIIALE 22 febbraio 1934.

Itiduzione da L. 3,50 a L. 2,50 della quota fissa di tassa in I
abbonamento per ogni tonnellata di zolfo esportato dalla Sicilia
o prodotto nel continente.

--- MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
IL 31INISTRO PER LE FINANZE

Vista la disposizione contenuta nell'ultimo conima del-
l'art. 1 del 11. decreto-legge 22 settembre 1932, n. 1346, clie
dà al Slinistro per le finanze, di concerto col 3Iinistro per
le corporazioni, la facoltà di <leterminare periotlicainente
una quota fissa di tassa da riscuotersi per ogni tonnellata
di zolfo esportato dalla Sicilia o prodotto nel continente;
Visto l'art. 2 del R. decreto-legge sopracitato, col quale

la quota fissa di tassa è stata staliilita in L. 3,50 per ton-
nellata di zolfo per un periorlo (li tre mesi dall'entrata in

vigore del Ilegio decreto medesimo;
Visto il decreto interministeriale 15 fel>braio 1933, col
nale la quota fissa di tassa è stata confermata in L. 3,50
per tonnellata per il periodo posteriore alla scadenza del
trimestre suddetto;
Ititenuta la necessità di variare la cletta quota fissa di

tassa iii rapporto alla variazione intervenuta nei prezzi
dello zolfo;
Di concerto col Ministro per le corporazioni;

Decreta :

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione del

presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno e fino a

nuove disposizioni, la quota fissa di tassa di cui all'ultimo
comma <1ell'art. 1 del II. decreto-legge 22 settembre 1932 è

stúbilita nella misura di L. 2,50 per ogni tonnellata di zolfo

greggio o lavorato esportato dalla Sicilia o apedito nel con-
tinente nuelle dal Consorzio in liquidazione e per ogni ton-
nellata di zolfo greggio prodotto nel continente.

lionut, addl 22 febbraio 1934 - Anno XII

ll Ministro per le corporazioni:
AIUSSOLINI.

11 .1/inistro per 7e finan:c:
«IENG.

(6115)

DISPOSlZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessione di exequatur.

In Lia s marzo I S-X11 è stato rilasciato l'eXequatur al sig. Niko
y e, console enerale di Jugoslavia a Fiume.

Diario delle prove scritte del concorso a 3 posti di Vice segre.
tario nel ruolo del personale dell'Ispettorato generale delle
ferrovie, tramvie e automobili.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto l'art. 32, comma c) del It decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto 11 decreto Ministeriale in data 28 gennaio 1934-XII, nu-

mero 631 203, registrato alla Corte dei conti il 31 detto mese, al regi-
stro n. 1, pagina n. 266, col quale è stato indetto un concorso per,
esami a tre posti di vice segretario in prova nel tuolo del personale
amministrativo dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie ed
automobili;

Vista la riserva inserita nell'art. 6, penultimo capoverso, del
decreto Ministeriale suddetto, consistente nella disposizione di far
luogo, con apposito provvedimento, alla indicazione dei giorni nei
quali dovranno svolgersi le prove scritte di esame per il concorso
di che trattasi;

Decreta:

Le prove scritte di esame per il concorso a tre posti di vice se-
gretario in prova nel ruolo del personale amministrativo dell'Ispet-
torato generale delle ferrovie, tramvie ed automobili, verranno effete
tuate nei giorni 25, 26, 27 e 28 giugno 1934-XII

Roma, addì 9 marzo 1934 - Anno XII
Il Ministro: CuNO.

(6117)

Diario delle prove scritte del concorso a 10 posti di ispettore
tecnico nel ruolo del personale tecnico di vigilanza dell'Ispet•
torato generale delle ferrovie, tramvie e automobili.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto l'art. 32, comma c) del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto il decreto Ministeriale in data 28 gennaio 1934-XII, nu-

mero 632¡G03, registrato alla Corte dei conti 11 31 gennaio detto, al
registro n. 1, pagina n. 267, con il quale è stato indetto un concorso
per esami a 10 posti di ispettore tecnico in prova nel ruolo del per-
sonale tecnico di vigilanza dell'Ispettorato generale delle ferrovic,
tramvie ed automobili;

Vista la riserva contenuta nell'art. 6, penultimo capoverso, del
decreto Ministeriale suddetto, consistente nella disposizione di sta-
bilire con apposito provvedimento, i giorni nei quali dovranno svol-
gersi le prove scritte di esame per il concorso di che trattasi;

Decreta:

Le prove scritte di esame per il concorso a 10 posti di ispettore
tecnico in prova nel ruolo del personale tecnico di violana del-
l'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie ed automobia, cuanuo
efÏettuate nei giorni 23, 24, 25 e 26 aprile 193'eXII.

Roma, athlt 9 roarzo 1934 - Anno XII

Il .ilinistro: CIANo.
(6118)

MCGNOZZA GIUSEPPE. direll0Te


